



Presentazione
Sin dai primi anni della nascita della nostra associazione professionale abbiamo avvertito l’esigenza di mettere a disposizione dei nostri colleghi una raccolta sistematica aggiornata delle leggi e circolari in materia di lavoro, titolata “Vademecum di un ispettore di vigilanza”.

Ma date le numerose sollecitazioni pervenuteci da una vasta platea di operatori impegnati ad applicare le norme abbiamo ritenuto doveroso inserire in un mercato ricco e quasi inflazionato di pubblicazioni in materia di lavoro ed assicurazioni sociali un’ opera che, nata da operatori impegnati nel vivo del controllo sulla regolarità degli adempimenti contributivi, rispondesse in via immediata ai dubbi che la complessità e l’incessante produzione legislativa quotidianamente propongono anche a chi deve applicare le norme, titolandola definitivamente “Guida pratica per una corretta contribuzione” “.

Titolo che vuole esprimere le nostre vere finalità. Finalità che divengono quasi sentimento:

l’enorme quantità di gettito contributivo sottratto alle casse degli Istituti previdenziali deriva principalmente da evasioni ed elusioni sapientemente e variamente architettate, contro le quali ancora insufficiente è l’intervento istituzionale ma, anche se in misura minore, da errata applicazione di norme, pur nella buona fede dei contribuenti. Uno strumento perciò che può essere di ausilio nel risolvere i mille dubbi quotidiani. I fatti ci hanno confermato, al di là delle migliori speranze, il ruolo positivo e propositivo del corpo ispettivo rispetto alla vasta platea degli operatori. Siamo così giunti alla ventiduesima edizione riveduta ed aggiornata, sempre più pratica e meglio organizzata .
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Dalla presentazione alla seconda edizione
L‘iniziativa assunta dall’Associazione degli Ispettori di vigilanza di proporre un’ ”Agenda” ragionata ed aggiornata come strumento di lavoro per una corretta contribuzione, è anzitutto la più alta manifestazione dell’unità professionale della categoria, la quale ha tradotto, nel vivere quotidiano, un encomiabile sentimento etico fondante la stessa aggregazione associativa. Ne è rimasta così esaltata la figura dell’Ispettore, il quale è sempre più protagonista esterno dell’adempimento delle finalità istituzionali degli Enti previdenziali nei termini di “efficiente e tempestiva acquisizione dei contributi“.

Certo, la copiosa legislazione che impinge nella materia della contribuzione – molto spesso addirittura prodotta attraverso la decretazione d’urgenza-, rende affannosa e a volte insicura l’attività esecutiva “extra moenia” e, di conseguenza, l’operatore avverte l’utilità di una raccolta sistematica dell’inerente normativa e delle direttive a questa riferite per un lavoro qualitativamente migliore e sempre più rispondente ad un elevato grado di professionalità. Sennonché, v’è questo particolare che per gli Ispettori di vigilanza non è tanto determinante possedere una raccolta aggiornata delle leggi e delle circolari, quanto è, invece, importante che una raccolta sistematica delle medesime risponda alle esigenze pratiche di un’agile consultazione degli elementi normativi e dei dati essenziali da riscontrare nel corso dell’accertamento ispettivo.

Trattasi, invero, di opera di rilevante impegno e per la quale era necessaria una specifica esperienza di campo per dare conveniente assetto ad una farragine legislativa davvero complessa…..
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